
Diocesi di Pinerolo  
 

BEATO  

FEDERICO OZANAM 
9 settembre  -  memoria facoltativa 

 
II Beato Federico Ozanam nacque a Milano il 23 aprile 
1813, ma ha trascorso quasi tutta la vita in Francia. Fu 
tra i fondatori delle «Conferenze di San Vincenzo de' Pao-
li» per l'assistenza ai poveri e si impegnò grandemente 
alla loro diffusione. Ne fu anche vicepresidente. Professore 
all'Università della Sorbona a Parigi, si distinse per scien-
za e, attraverso la cultura, sostenne e comunicò le verità 
della fede. Sposa­to, fu un ottimo padre, e fece della sua 
famiglia una piccola chiesa. Visse in profon­do contatto 
con Dio e fu di esempio nella pratica delle virtù cristiane. 
Visitò le valli abitate dai Valdesi, testimoniando nei suoi 
scritti rispetto e stima per queste comu­nità evangeliche. 
Morì a Marsiglia, dopo lunga malattia, l'8 settembre 
1853. È stato beatificato dal papa Giovanni Paolo II il 22 
agosto 1997. 

 
 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                        Cfr Mt 25, 34.36.40 
 

«Venite, benedetti del Padre mio», dice il Signore; 
«ero malato e mi avete visitato. 
In verità vi dico: 
ogni volta che avete fatto queste cose 
a uno dei miei fratelli più piccoli, 
l'avete fatto a me». 
 
COLLETTA 
 

O Dio, che hai ispirato il beato Federico Ozanam, 
infiammandolo del tuo spirito di carità 
nel promuovere associazioni di laici per l'assistenza ai poveri, 
concedi a noi sul suo esempio, 
di attuare il tuo comandamento di amore, 
per essere lievito nel mondo in cui viviamo. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 



SULLE OFFERTE 
 

Accogli i nostri doni, o Padre, 
in questo memoriale dell'infinito amore del tuo Figlio, 
e per l'intercessione del beato Federico 
confermaci nella generosa dedizione a te e ai fratelli. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                      Gv 15, 13 
 

«Non c'è amore più grande di questo: 
dare la vita per i propri amici», dice il Signore. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Padre, che ci hai fatti tuoi commensali, 
donaci di imitare l'esempio del beato Federico, 
che si consacrò a te con tutto il cuore 
e si prodigò instancabilmente per il bene del tuo popolo. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


